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SE TU M’AMI

‘e tu m’ami, se sospiri Bella rosa porporina

sol per me,gentil pastor, oggl Silvia scegliera,
ho dolor dei tuoi martiri, con la scusa della spina
ho diletto del tuo amor. doman poi la sprezzera.

Ma se pensi che soletto Ma degli uomini il consiglio
io ti debba riamar, io per me non seguiro.
pastorello,sei soggetto Non perche mi piace il giglio
facilmente a t'ingannar. gli altri fiori sprezzera.
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